
MARTIRI DI VERITÀ 

Era un giorno di primavera. 

Un distintivo risplendeva.  

Il paese danzava.  

Aveva in braccio una piccola stella,  

Che le sue mani abbracciavano.  

Un grilletto fu sfiorato.  

Ed una vita fu strappata.  

La verità comunicava con la divisa  

Che indossava.  

Speranza e lealtà dimostrava.  

La vita gli fu strappata.  

Martire sarà chiamato  

ma mai sarà dimenticato.  

La sua terra lo ha richiamato  

Ora è lontano, 

ma la sua voce rimbomba.  

Ricordate e non dimenticate.  
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